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Il giorno 17 settembre 2016, alle ore 10,30, si è riunita, in seconda convocazione, l’Assemblea Ordinaria 
della Unione Italiana per il Disegno a Firenze, presso l’Auditorium di Santa Apollonia, in Via San Gallo 25, 
regolarmente convocata dal Presidente prof. Vitale <detto Vito> Cardone per deliberare sul seguente 
Ordine del Giorno: 
 
1. Approvazione verbale Assemblea precedente 
2. Le organizzazioni accademiche nel contesto istituzionale italiano e internazionale 
3. Relazione del Presidente 
4. Approvazione Bilancio consuntivo 2015 
5. Approvazione Bilancio preventivo 2016 
6. Logo e immagine coordinata della UID 
7. Convegno e Congresso UID 2017 
8. Varie ed eventuali. 
 
Presiede la seduta il Presidente Vitale <detto Vito> Cardone. Svolge le funzioni verbalizzanti il Segretario 
Elena Ippoliti. I lavori hanno inizio alle ore 11.15. 
 
In apertura dell’Assemblea il Presidente, Vito Cardone, ricorda quanto già comunicato per email, ovvero: 

- che ai sensi dell’art. 12 dello Statuto “Dell’Assemblea fanno parte con diritto di voto i soci ordinari, i 
soci sostenitori, i soci onorari ed i soci fondatori , purché siano in regola con i pagamenti, se dovuti. 
All'Assemblea, altresì, partecipano, senza diritto di voto, i soci aderenti, sempre che siano in regola 
con i pagamenti. Per la partecipazione all'assemblea ogni socio può delegare, il proprio voto ad un 
socio ordinario. Ogni socio ordinario non può ricevere più di due deleghe.” 

- Ai sensi dell’art. 3 del Regolamento, in seconda convocazione l’Assemblea “può deliberare 
qualunque sia il numero dei Soci presenti, purché ciò sia esplicitamente dichiarato nell’avviso di 
convocazione” come di fatto nell’odg inviato. 

 
Il Presidente, altresì, constata, rallegrandosene, l’ampia partecipazione all’Assemblea, ben al di là del 
numero legale; dà quindi inizio ai lavori. 
 
Il Presidente, poi, dopo aver sinteticamente illustrato gli argomenti ai punti all’odg, per motivi organizzativi 
propone all’Assemblea di anticipare la discussione del punto 6 all’odg a seguire il punto 2. 
 
L’Assemblea concorda con la proposta del Presidente. 
 
 
1. Approvazione verbale Assemblea precedente 
Il Presidente pone in approvazione il verbale dell’Assemblea dell’Unione Italiana del Disegno 2015, già 
inviato a tutti per email, di cui una copia è a disposizione dei presenti sul Tavolo della Presidenza. 
In mancanza di osservazioni, il verbale si riterrà approvato al termine della seduta.  
 
 
2. Le organizzazioni accademiche nel contesto istituzionale italiano e internazionale 
In apertura il Presidente spiega ai membri dell’Assemblea che il punto all’odg si propone come principale 
finalità quella di favorire le relazioni dell’UID con le organizzazioni accademiche, attività che è tra i compiti 
istituzionali dell’Associazione. Allo scopo di affrontare una riflessione su un tema così centrale si è scelta 
una visuale ad ampio raggio, in grado di abbracciare sia i diversi ambiti disciplinari e scientifici e sia 
differenti contesti, nazionale e internazionale. In questo quadro sono stati invitati i proff. Saverio Mecca, 
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Silvia Piardi e Marco Tubino, Presidenti, rispettivamente, della CUIA-Conferenza Universitaria Italiana di 
Architettura, della CUID Conferenza Universitaria Italiana del Design e della CopI-Conferenza per 
l’Ingegneria, e Paolo Giandebiaggi, Membro esperto del Gruppo autorizzazioni Architettura- Commissione 
Europea.  
Purtroppo per un improrogabile impegno istituzionale il prof. Saverio Mecca ha avvisato di non poter 
assicurare la propria presenza. Il Presidente ringraziando sentitamente gli ospiti, invita il prof. Mario 
Centofanti, Vice Presidente dell’UID, a coordinare la discussione del punto all’odg. 
 
Il prof. Centofanti, ringraziando gli ospiti per la gentile ed esperta presenza, introduce il punto in 
discussione soffermandosi sulle necessità della rappresentanza istituzionale nel sistema universitario 
nazionale. Infatti la complessa articolazione dei saperi che caratterizza il mondo accademico, complessità 
che costituisce uno dei tratti distintivi e delle ricchezze anche dell’Area 08 nonché del Settore Scientifico 
Disciplinare del Disegno, per essere governato necessita di una continua relazione fra le diverse 
componenti che rappresentano i diversi punti di vista ai diversi livelli. Una continua relazione che solleciti al 
confronto ma che per essere governata, soprattutto nel quadro dell’autonomia del sistema universitario, 
necessita della capacità di portare a sintesi i diversi saperi.  
Una sintesi che, a sua volta, per essere operata non può che fondarsi sui principi democratici della 
rappresentanza, in modo che le diverse comunità – società scientifiche, conferenze, gruppi esperti ecc. – 
possano contribuire con piena maturità e consapevolezza al governo del sistema universitario. Un tema 
centrale, che ad esempio sarà argomento della giornata di studi organizzata dal CUN per il prossimo 26 
ottobre dal titolo “La rappresentanza istituzionale del sistema universitario. Tradizione, attualità, problemi 
e prospettive”. 
In questo scenario di riflessioni si è perciò deciso di dedicare al tema il punto all’odg dell’Assemblea, con 
l’obiettivo di affrontare la complessità dei saperi dell’Area 08 dai punti di vista dell’Architettura, del Design 
e dell’Ingegneria attraverso le rispettive Conferenze e con specifico riferimento sia al contesto italiano e sia 
a quello internazionale.  
 
Al termine dell’introduzione, il prof. Centofanti prega la prof.ssa Silvia Piardi, Presidente della CUID - 
Conferenza Universitaria Italiana del Design, di intervenire. 
 
La prof.ssa Sivia Piardi, dopo aver ringraziato per l’invito a partecipare anche per le sinergiche 
collaborazioni in atto tra il Design e il Disegno, spiega che il proprio intervento cercherà di illustrare 
sinteticamente lo stato del Design in ambito accademico. 
La CUID, di cui è stata eletta nel 2014 Presidente, è un’associazione universitaria che si occupa della 
formazione nell’ambito del Design nell’università pubblica italiana e ne rappresenta le esigenze e gli 
orientamenti di politica culturale. Svolge un ruolo di coordinamento e indirizzo dell’attività di formazione 
nel rispetto dell’autonomia dei singoli atenei ove sono attivi corsi di studio di primo, secondo e terzo livello 
(triennali, magistrali, dottorali) e, istituzionalmente, promuove ogni iniziativa che possa giovare al prestigio 
degli studi universitari e al potenziamento dell’insegnamento, della ricerca e della cultura nei campi del 
design in tutte le sue articolazioni scientifiche, metodologiche, tematiche e progettuali. 
Ma per coordinare, indirizzare e promuovere è innanzitutto necessario conoscere approfonditamente lo 
stato di fatto, in particolare per l’area del Design che tra le altre invitate al tavolo è di certo, almeno 
accademicamente, la più giovane. Secondo tale intendimento la CUID ha avviato un’attività di puntuale 
rilevazione dell’offerta formativa in Disegno Industriale nell’università pubblica italiana, di cui 
sinteticamente passa ad illustrare alcune principali risultanze. 
La formazione nell’ambito del Disegno Industriale e del Design si è sviluppata nell’università italiana 
secondo due direzioni, l’una all’interno del corpus di Architettura, l’altra dando vita a delle Scuole di Design, 
come ad esempio al Politecnico di Milano, allo IUAV e alla Libera Università di Bolzano. 
La rilevazione, in particolare riferibile all’anno solare 2014, ha messo in evidenza il buono stato di salute 
dell’offerta formativa del Design, presente in 13 sedi universitarie, con 23 corsi di primo livello e 15 di 
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secondo livello. Un dato su tutti: tra il 2003 e il 2014 i diversi corsi hanno “prodotto” circa 20.000 laureati di 
primo livello e circa 6.000 laureati magistrali.  
Numeri rilevanti che a suo giudizio testimoniano come nella contemporaneità il Design sia da considerarsi 
quale disciplina autonoma e il Designer un professionista con competenze specifiche che, pur nelle 
importanti relazioni, lo differenziano in modo significativo dall’Architetto e dall’Ingegnere.  
Nell’ambito dell’offerta formativa nel Design è perciò necessaria una consapevole e matura specializzazione 
che, a partire da una base formativa comune, si declini secondo le diverse possibilità progettuali (prodotto, 
comunicazione, moda, interni ecc.) secondo conoscenze, pratiche, abilità ecc., differenziate ovvero 
specializzate. 
La condizione favorevole del Design nel sistema formativo universitario si evince anche dallo stato 
occupazionale dei suoi laureati e laureati magistrali che, secondo le rilevazioni Alma Laurea, presentano un 
buon tasso di occupazione, se confrontato con quello nazionale, e un altrettanto favorevole tasso di 
soddisfazione degli studi.  
Identicamente la condizione favorevole del Design, nonché la sua specifica e specialistica riconoscibilità, si 
desume anche dall’ultimo Piano Nazionale della Ricerca dove tra le aree tecnologiche nelle quali l’Italia 
possiede asset e competenze distintive è individuata quella del “Design, Creatività e Made in Italy”. Area 
definita ad alto potenziale che deve essere sostenuta attraverso interventi sul capitale umano e 
sull’attrazione di talenti.  
E con riferimento a tale ultima constatazione è da inquadrarsi, infine, la necessità nell’ambito formativo del 
Design, forse più che in altri ambiti, di puntare al rafforzamento delle relazioni in ambito internazionale, in 
primo luogo attivabili, a suo parere, a partire da una significativa erogazione dei corsi di studio in lingua 
inglese. 
 
Il Vice Presidente ringrazia sentitamente la prof. Silvia Piardi per la chiarezza con cui ha sinteticamente 
illustrato la condizione del Design nel sistema universitario. 
 
Prega poi il prof. Marco Tubino, Presidente della CopI-Conferenza per l’Ingegneria, di intervenire. 
 
In apertura il prof. Marco Tubino vuole sentitamente ringraziare per l’invito spiegando come la sua 
presenza all’Assemblea UID non è “semplicemente” istituzionale ma profondamente consapevole della 
ricchezza disciplinare del Disegno, ovvero delle ampie e variegate potenzialità di connessione con le altre 
discipline, sia umanistiche e sia scientifiche, e perciò delle relative potenzialità applicative. È con questo 
convincimento che ha avuto il piacere ultimamente prendere parte attiva al rilancio della storica rivista XY 
nella rinnovata XY Digitale, facendo parte del Comitato Scientifico. 
Il prof. Tubino introduce il suo intervento spiegando che dapprima illustrerà sinteticamente la struttura 
complessa della CopI-Conferenza per l’Ingegneria, di cui è Presidente dal 2015, poi inquadrerà le principali 
questioni della formazione universitaria nelle relazioni tra contesto nazionale e contesto internazionale per 
infine soffermarsi sullo specifico delle discipline dell’Ingegneria. Per facilitare la comprensione si aiuterà 
con alcune slide (Allegato 1). 
La Conferenza di cui è Presidente rappresenta una realtà complessa come quella dell’Ingegneria in ambito 
universitario; infatti questa coordina ben 140 diverse strutture (117 dipartimenti e 23 scuole) attraverso i 
suoi 71 membri attivi, in rappresentanza dei di Dipartimento o delle diverse Scuole. 
A partire da questa complessità, la Conferenza si propone alcuni obiettivi molto chiari, e cioè innanzitutto: 
a) approfondire in modo collegiale lo studio di problemi comuni, confrontare le posizioni delle strutture 
accademiche di appartenenza e rappresentarne le esigenze agli organi competenti (Ministero, CRUI, CUN) e 
all’opinione pubblica; 
b) proporre provvedimenti, anche legislativi per il miglioramento dell’ordinamento e del funzionamento 
delle strutture accademiche, elaborare strategie e favorire ogni possibile interazione con gli organi 
competenti in merito alle politiche d’incentivazione e sostegno della ricerca e di reclutamento nelle 
Università; 
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c) dare indicazioni alle strutture accademiche sulle scelte che autonomamente devono assumere riguardo a 
problemi d’interesse generale, allo scopo di tendere a soluzioni condivise di tali problemi; 
d) interagire con gli enti di ricerca, con gli organi rappresentativi nazionali del mondo accademico, con le 
società scientifiche e con le associazioni del mondo produttivo per presentare la posizione delle strutture 
accademiche di Ingegneria. 
In tale quadro di finalità la Conferenza svolge un’importante attività di promozione, tra cui in particolare: 
- nell’orientamento alla scelta dei percorsi universitari; 
- nell’adeguamento dell’offerta formativa al progresso scientifico e tecnologico; 
- nell’accesso dei laureati al mercato del lavoro; 
- nella conoscenza del ruolo dell’Ingegneria nella società e delle ricadute della ricerca; 
- nella valutazione della qualità della didattica e della ricerca; 
- nel contribuire a promuovere le relazioni internazionali anche mediante la sottoscrizione di protocolli di 
intesa e di accordi quadro di cooperazione. 
 
L’intervento del prof. Marco Tubino prosegue relazionando il contesto della formazione in ambito nazionale 
con quello internazionale, in aparticolare dal punto di vista della spesa pubblica per l’istruzione e, 
nell’istruzione terziaria, della spesa, del divario di genere e delle relazioni/percezioni per l’ingresso nel 
mondo del lavoro (cfr. slide 3-4 Allegato 1). Come già ampiamente noto, le slide mostrate che utilizzano 
dati del Rapporto “Education at a glance 2016 – OCSE”, dimostrano ancora la significativa distanza dello 
stato di fatto in ambito nazionale da quanto ormai stabilmente acquisito nel contesto internazionale. 
Passando all’analisi del contesto nazionale, il prof. Marco Tubino ne evidenzia i punti di forza - il numero 
stabile degli immatricolati, il miglioramento della regolarità negli studi, l’incremento della mobilità, 
l’elevata produzione scientifica, la diffusa qualità della didattica - e i punti di debolezza – il numero dei 
laureati, le questioni del diritto allo studio, la fuga dei cervelli, la riduzione del corpo docente, 
l’ampliamento del divario tra gli atenei, la percentuale del PIL destinata alla ricerca e allo sviluppo – (cfr. 
slide 5-6 Allegato 1). 
Chiarito il contesto, l’intervento si sofferma sull’analisi dell’offerta formativa nell’ambito delle Ingegnerie, 
ovvero dell’Ingegneria civile e ambientale, dell’Ingegneria dell’informazione e dell’Ingegneria industriale. In 
particolare si rileva una crescita degli immatricolati negli ambiti dell’Ingegneria dell’informazione e, 
soprattutto, dell’Ingegneria industriale, mentre si registra una costante e preoccupante contrazione nel 
segmento dell’Ingegneria civile e ambientale che però non interessa tutti i corsi di studio (ad esempio nelle 
magistrali in Ingegneria Civile si evidenzia un significativo aumento delle immatricolazioni, cfr. slide 7, 8, 9 
Allegato 1). 
Un ulteriore elemento di riflessione riguarda il modello “3 e 2”. Le rilevazioni dimostrano infatti nell’area 
dell’Ingegneria una spiccata propensione, sempre più in crescita, a proseguire gli studi dopo il primo livello 
(con una percentuale pari all’82,3% contro una media nazionale del 54,5%) omogeneamente distribuita 
nella maggior parte dei corsi di studio (cfr. slide 10-11 Allegato 1). 
Elementi fortemente negativi che caratterizzano gli studi di ingegneria sono invece da riferirsi alla durata 
degli studi (non omogenea nei diversi ambiti) nonché alla significativa percentuale di inattivi e di 
abbandoni, questioni su cui è urgente intervenire con migliori capacità di orientamento, di tutoring e anche 
di consolidamento di alcune conoscenze e competenze negli studi secondari (cfr. slide 12-14 Allegato 1).  
Relativamente all’internazionalizzazione, su cui la Conferenza è fortemente impegnata anche mediante la 
sottoscrizione di protocolli di intesa e di accordi quadro di cooperazione, alcuni pochi dati da cui si evince 
come una parte sempre più significativa degli studi sia svolta dagli studenti delle magistrali e magistrali a 
ciclo unico all’estero, mentre è ancora bassa la presenza di studenti stranieri nell’offerta formativa in 
Ingegneria nonostante un’interessante percentuale di corsi di studio accreditati in Europa, pari al 30% (cfr. 
slide 15-16-17 Allegato 1). 
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Il Vice Presidente ringrazia sentitamente il prof. Marco Tubino in particolare per l’accuratezza con cui ha 
sinteticamente tratteggiato la condizione della formazione universitaria nelle Ingegnerie nel contesto 
nazionale e internazionale. 
 
Prega poi il prof. Paolo Giandebiaggi, docente di Disegno e Socio dell’UID, di intervenire in qualità di 
Membro esperto del Gruppo autorizzazioni Architettura- Commissione Europea.  
 
In apertura dell’intervento il prof. Giandebiaggi, per una migliore comprensione, spiega che il “Group 
Coordinators for Recognitions of Professional Qualifications – Architecture”, di cui fa parte in 
rappresentanza dell’Italia, è il più alto organo istituzionale in materia a livello comunitario. Composto da un 
rappresentante per ognuno dei 28 stati membri dell’Unione Europea, si occupa del riconoscimento delle 
qualifiche professionali: dalla regolamentazione dei contenuti alle modalità con cui si acquisiscono i titoli in 
Architettura, alla reciprocità dei titoli fra paesi europei ed extraeuropei. Un organismo complesso perché 
complessa e diversificata è la formazione nell’ambito dell’Architettura in Europa. 
In particolare il prof. Giandebiaggi ricorda all’Assemblea che nel novembre 2013 il Parlamento europeo ha 
emanato la direttiva 2013/55/EU che modifica la direttiva 2005/36/CE che, a sua volta, fissava i termini non 
automatici del riconoscimento delle qualifiche professionali attraverso un complesso articolato di circa altre 
15 direttive.  
La direttiva 2013/55/EU non è ancora stata recepita in Italia, ma di certo modificherà sostanzialmente il 
sistema della formazione in Architettura, cui sarà richiesto di individuare una più stretta ed efficace 
relazione tra la formazione accademica, formazione tramite tirocinio e mondo della professione, in un 
contesto internazionale anche di libera circolazione dei professionisti.  
La Direttiva 2013/55/EU perciò richiederà di ripensare il progetto della formazione in Architettura 
soprattutto diversificandola e rendendola più agile, ovvero più in grado di rispondere ai rapidi mutamenti di 
contesto, sia europeo e sia extraeuropeo, in modo così da corrispondere alle finalità generali che sono 
quelle di favorire lo sviluppo ed il benessere dei cittadini.  
Si dovrà perciò passare necessariamente dal modello italiano, tradizionalmente rigido e mono-tipologico, 
ad un modello più flessibile, dove intersecare fortemente attività formative puramente universitarie con 
buone pratiche del mondo del lavoro ed esperienze professionale, fornendo un panorama di possibilità che 
in Italia è stato poco sperimentato e perseguito, ma che potrebbe essere una base di partenza interessante 
per una ri-attualizzazione della offerta formativa, soprattutto all’interno di un’auspicata maggiore 
internazionalizzazione. 
In tale direzione la CUIA-Conferenza Universitaria Italiana di Architettura promuoverà nell’immediato 
prossimo un congruo numero di giornate di studio in cui saranno approfonditi i possibili scenari nel 
contesto nazionale e internazionale, a partire da una riflessione sul numero chiuso, sul modello a ciclo 
unico e su quello del 3 e 2, sul numero degli anni dei corsi di studio, sulla relazione con il tirocinio ecc., che 
comporteranno di certo modifiche dell’assetto normativo italiano che appare sempre più non adeguato alle 
nuove sfide. 
 
Il prof. Mario Centofanti ringrazia caldamente l’amico e collega prof. Paolo Giandebiaggi che ha 
chiaramente evidenziato i prossimi impegni cui tutti saremo chiamati nell’immediato futuro. 
 
 
3. Relazione del Presidente 
Prende la parola il prof. Vito Cardone, Presidente dell’UID, che passa all’illustrazione della Relazione da lui 
predisposta e che viene di seguito riportata integralmente: 
 
“Come da vari anni, il nostro Convegno annuale cade in un momento importante per l’università e per le 
organizzazioni del mondo accademico, tra le quali le società scientifiche – come la nostra – hanno 



U.I.D. UNIONE ITALIANA PER IL DISEGNO 

 
 

6 

 

acquistato un peso sempre maggiore e sono diventate ormai l’ossatura portante dell’associazionismo 
accademico, come abbiamo visto al punto precedente dell’Assemblea odierna. 
Due anni fa ci trovammo con il riconoscimento, guadagnato sul campo, del ruolo delle società scientifiche e 
della Delibera 92/2014 dell’ANVUR. 
Lo scorso anno eravamo all’avvio della VQR 2011-2014 e nel pieno della riforma delle procedure e dei 
criteri e dei parametri per le ASN. Approvammo un Documento specifico, con proposte serie ed essenziali, 
alcune delle quali – condivise dalle più importanti società scientifiche dell’area 08, dal CUN e dalla stessa 
ANVUR – sono state poi recepite dai decreti emanati, in tutto (come la reintroduzione del terzo indicatore) 
o in parte (come maggiore peso delle Commissioni). 
Oggi ci troviamo con la riforma del sistema AVA, per la quale sono in corso le consultazioni, e con la ripresa 
delle ASN, dopo più di tre anni di stallo. L’altro ieri sono scaduti i termini per la presentazione delle 
candidature per commissario e debbo dire che non mi è piaciuto che alcuni tra noi, pur avendo i titoli, non 
abbiano fatto domanda, sottraendosi a uno dei più gravosi e difficili impegni di un professore universitario. 
A dicembre vi sarà la prima scadenza per gli aspiranti all’ASN. 
 
 
Lo stato del SSD 
Allora è il caso di fare il punto della situazione, con riferimento alle prese di servizio di coloro che si sono 
abilitati nelle prime due tornate, del 2012 e del 2013. 
Finalmente si è mosso qualcosa per la prima fascia: le prese di servizio sono più che raddoppiate. Hanno 
infatti preso servizio 9 abilitati a professore ordinario (5 ad architettura e 4 a ingegneria), tutti della prima 
tornata, pari a un terzo dei 26 abilitati in quella tornata; l’anno scorso, alla stessa data, erano solo 4. Altre 
due procedure si sono chiuse (entrambe a ingegneria), per cui entro la fine del 2016 prenderanno servizio 
11 abilitati, tutti della prima tornata, pari al 42,31% degli abilitati di quella tornata e al 36,37% dei 
30 abilitati italiani (uno è straniero) nelle due tornate. 
Tutto sommato, considerato che sono passati poco più di due anni e mezzo dalla chiusura della prima 
tornata, non è un cattivo risultato. Ottima l’iniziativa a ingegneria, che era in sofferenza, e alla Federico 
II, alla SUN e al Politecnico di Milano; sorprende, invece, che sedi ove siamo o siamo stati molto forti non 
abbiano ancora chiamato nessuno, pur avendo molti abilitati, come Sapienza. 
Decisamente migliori i risultati per gli associati, anche se sono molto rallentate le nuove procedure. 
Ad oggi, hanno preso servizio 34 abilitati alla II fascia (33 della prima tornata, di cui 2 esterni, e uno della 
tornata 2013; un terzo a ingegneria), contro i 21 (tutti della prima tornata 2012) dell’anno scorso alla stessa 
data, quando però almeno 10 procedure erano già chiuse o in via di conclusione. Ora si è chiusa una 
procedura che si protraeva dallo scorso anno e, a quanto è dato sapere, ne è in corso solo un’altra; per cui 
entro il 2016 dovrebbero avere preso servizio almeno 36 nuovi associati, pari al 46,15% degli abilitati nelle 
due sessioni ASN e a quasi i 2/3 degli abilitati interni della tornata 2012. Tale dato conferma che, nel 
giro di 2-3 anni, dovrebbero essere chiamati praticamente tutti gli abilitati incardinati, ossia i RTI e i RTD di 
tipo b). 
Con il pensionamento anticipato di Riccardo Migliari, al quale va un caro saluto, l’organico ICAR/17 è 
costituito oggi da 227 persone (2 in più del 2015 e 3 in più del 
2014): 35 Professori Ordinari, 87 Professori Associati, 77 Ricercatori e 28 Ricercatori a Tempo Determinato 
– di cui 17 di tipo a), con 7 in possesso di ASN, e 10 di tipo b), di cui la metà abilitati e che quindi 
presumibilmente prenderanno servizio come associati tra un paio d’anni –, mentre altre 6 procedure per 
RTD sono in corso. Importante è che si è stabilizzata l’inversione di tendenza della consistenza dell’organico 
che, seppur di poco, riprende a crescere, anche nella I fascia, pur se non cresce l’incidenza degli ordinari: 
ancora intorno al 15%, che ci conferma come il SSD con la minore percentuale di ordinari ma, come dicevo 
lo scorso anno, ci vorrà tempo per superare quest’eredità della miope politica di reclutamento e 
promozione dei giovani, seguita in passato. 
È un momento cruciale anche per la UID, dopo l’insediamento di un Comitato Tecnico Scientifico eletto a 
Torino profondamente rinnovato – il 40% degli eletti lo scorso anno è nuovo del CTS – e ringiovanito: nel 
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CTS furono eletti ben 6 associati, per cui non vi fu bisogno di ricorrere alla quota di “riserva” per associati e 
ricercatori. Il CTS ha lavorato bene, dando un forte impulso al rinnovamento nella continuità della nostra 
storia, che è sempre stato il leit motiv del mio impegno, e delineando il sorgere di nuove personalità in 
grado di contribuire a elaborare e condurre una politica culturale e scientifica; il che ci lascia abbastanza 
tranquilli sulle capacità di leadership per il futuro. 
 
 
Un appuntamento riuscito 
 
Lo stato di salute dalla UID è desumibile dalla straordinaria partecipazione all’Assemblea di stamani – forse 
quella con la presenza più numerosa, da sempre – e ai lavori di questo XXXVIII Convegno Internazionale dei 
Docenti delle Discipline della Rappresentazione, che ci ha visti impegnati in questi giorni. È il quinto che si 
tiene dopo la scelta di lasciare Lerici e rendere itinerante il nostro più importante appuntamento annuale: 
scelta che ha pagato molto, come già rilevato negli scorsi anni. 
Questo Convegno di Firenze, grazie al tema proposto dai colleghi fiorentini e scelto dal CTS della UID, si 
è prestato bene per fare il punto della situazione sulla ricerca scientifica nel settore scientifico-disciplinare. 
Anche per questo ringrazio i colleghi di Firenze – a cominciare da Stefano Bertocci e Marco Bini, con un 
particolare pensiero per Paola Puma, che è stata instancabile, prima e durante lo svolgimento del 
Convegno –, non solo per l’organizzazione locale e lo sforzo sostenuto, che si fa ogni anno più gravoso. 
Erano alcuni anni che il Convegno dell’UID necessitava infatti di un tema generale, molto ampio, che 
permettesse a tutti i colleghi del settore di essere presenti con una propria comunicazione e ci 
consentisse pertanto di fare una panoramica significativa sulla produzione scientifica dell’intero settore 
scientifico-disciplinare. 
Già lo scorso anno, a Torino, fu scelto un tema più ampio di quelli dei precedenti appuntamenti di Matera 
2013 e di Parma 2014 – di fatto entrambi relativi al rilievo, che al nostro interno tanti, ma non tutti per 
fortuna, associano all’attività di ricerca prevalente – e di Roma 2012. Questo è stato forse il motivo 
principale per la fortissima crescita della partecipazione a Torino 2015, rispetto agli anni precedenti; 
aumento che molti hanno invece ascritto al fatto che al Convegno furono associate – per la prima volta e 
come è giusto che sia – le elezioni per il rinnovo del CTS della UID. Aspetto che pure ha avuto una sua 
incidenza, così come lo straordinario impegno dei colleghi torinesi. 
Le ragioni del disegno. Pensiero, forma e modello nella gestione della complessità, tema di Firenze 2016, 
risponde in pieno all’esigenza innanzi manifestata. La risposta alla call conferma che la scelta è stata 
opportuna: sono pervenuti infatti ben 262 abstract e, alla fine del processo di revisione, sono rimasti 224 
contributi perché, dopo le due revisioni, 38 proponenti hanno rinunciato ad adeguare il contributo secondo 
le indicazioni dei revisori o lo hanno visto rifiutato. Si tratta, in entrambi i casi, del numero più alto in 
assoluto per il nostro tradizionale Convegno annuale. È una crescita numerica molto significativa – quasi il 
40% in più dei contributi finali accolti a Torino, che finora era stato il Convegno UID che aveva avuto il più 
alto numero di contributi (162, contro i 120 di Parma e i 118 di Matera). 
Ciò testimonia anche la vitalità del settore, la voglia di esserci e di intervenire da parte dei colleghi, che ci 
ha spinto a sperimentare, per la prima volta, le sessioni parallele; partiamo con due, sperando che possa 
funzionare, perché abbiamo esigenza di fare intervenire un numero maggiore di convegnisti. A Firenze sono 
stati presentati solo la quinta parte dei contributi accolti; dobbiamo tornare ad almeno la quarta, com’era 
quando la partecipazione era inferiore, o meglio la terza parte. 
Sono cresciuti anche gli stranieri, che costituiscono circa il 10%; la metà spagnoli e, per la prima volta, 
un discreto numero di argentini, quasi tutti di EGraFIA ma vi è anche qualcuno di altra area, come Fabiana 
Carbonari che ha partecipato pure ai nostri lavori. 
Abbiano ascoltato gli interventi selezionati dopo la doppia revisione; i voluminosissimi Atti riportano tutti 
quelli accettati, per una cui analisi critica globale rinvio alla mia Presentazione agli stessi. 
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Mi pare che il bilancio sia ampiamente positivo, da ogni punto di vista: scientifico, della partecipazione 
fisica in questi giorni, oltre che economico, il che non guasta. Dopo la chiusura di Parma con qualche 
centinaio di € di passivo, abbiamo iniziato lo scorso anno a chiudere i Convegni in attivo. 
Positivo anche per avere finalmente introdotto, cosa che mi prefiggevo da tempo, il premio Best Paper, 
come si fa da anni in molti dei convegni scientifici internazionali più accreditati. Abbiamo sperimentato una 
formula semplice, prevedendo un premio per ogni Focus, che potremo e dovremo migliorare nel tempo; 
ma era necessario partire. Credo che sia bene avere la partecipazione di tutti all’individuazione degli 
interventi migliori, ma soprattutto è bello vedere competere tutti insieme, i più acclamati ed esperti 
docenti e il più giovane dei dottorandi, sullo stesso livello: come deve essere ed è sul piano scientifico. Ed è 
quanto mai significativo che la metà dei premi sia stato attribuito a giovani ricercatori. 
 
 
Lo stato della UID 
 
Come lo scorso anno, ci presentiamo a questo Congresso in ottima salute, con i conti in ordine, il 
Bilancio Consuntivo 2015 e il Preventivo 2016 – di cui parleremo tra poco – in attivo; un saldo attivo sul 
c/c bancario cresciuto della quarta parte: al 4 settembre scorso era di 128.058,87 € –, al quale debbono 
aggiungersi circa 5.000 € del c/c postale – contro i 104.865,85 € dello stesso giorno del 2015 e i 32.328,67 € 
del 2012 (sempre al netto della giacenza sul c/c postale). La florida situazione economica ci permette di fare 
investimenti in importanti progetti scientifici: come la rivista della UID, la cui uscita non può più essere 
rinviata, e la Scuola Nazionale di Dottorato. 
Manteniamo un numero molto elevato di soci, superiore ai due terzi degli strutturati del SSD. Certo 
diminuiscono un po’ i soci ordinari, passando da 181 a 159 (con calo di circa il 13%), ma i pensionati erano 
10 e ora sono solo 7 (Albisinni, Bini, Cervellini, Cundari, De Rubertis, Giovannini e Mandelli). I soci ordinari 
in servizio passano da 171 a 152, con decremento del 11%. Un calo fisiologico e, visto che non siamo in 
anno elettorale, dato per scontato: al punto che i soci ordinari superano, seppur di 9 sole unità, quelli che 
avevamo previsto nel redigere il Bilancio di previsione per il 2016. 
In totale i soci sono 230, con una riduzione del 3% rispetto al tetto massimo di 237 raggiunti nel 2015, 
perché in compenso crescono di molto i soci aderenti: a oggi, sono 71, con un incremento di oltre il 25% 
rispetto ai 56 dello scorso anno. È il numero più alto mai avuto, al di là di ogni pur ottimistica previsione; i 
soci aderenti passano così da circa un quarto a un terzo del totale del nostro corpo associativo e sono 
ormai di poco inferiori alla metà dei soci ordinari in servizio. Ciò deve indurci a valutare con attenzione, in 
sede di revisione di Regolamento e Statuto, l’opportunità e le modalità di un loro esplicito coinvolgimento 
nella nostra società scientifica. 
 
La continua crescita dei soci aderenti – quasi raddoppiati rispetto ai 37 del 2013 – mi consente di affermare 
che la politica di proselitismo dei giovani, per il quale mi sono impegnato esplicitamente con le Relazioni 
del 2014 e del 2015, sta andando bene, al di là di ogni più ottimistica previsione. Non basta, però, avere 
conquistato nuovi soci nelle generazioni più giovani; ora dobbiamo fidelizzarli; e guai a deluderli, sarebbe la 
nostra fine: non solo come società scientifica, ma come comunità scientifica. 
Su questo formidabile risultato hanno influito molti fattori. Dalla pubblicazione delle sintesi delle tesi, 
giunta alla quarta edizione, che non solo consente a tutti noi di avere il polso dei contenuti e del livello 
delle tesi svolte – di tutte, non solo delle migliori –, ma è anche una tangibile dimostrazione che la società 
scientifica continua a interessarsi dei giovani anche dopo la conclusione del dottorato. Per questo sono 
particolarmente grato a Laura Carlevaris, che con abnegazione segue la pubblicazione dall’inizio, fornendo 
un contributo davvero eccezionale a tutta la UID, pure nel tenere i rapporti con i giovani. 
Ha inciso poi il diffondersi della convinzione che, per quanto la situazione sia complessa, vi sono pure 
sbocchi. I nostri RTD, giunti a 28 in servizio, sono tra i più numerosi dell’interra area 08. 
E della consapevolezza che il merito viene premiato. Avere chiuso, con una Commissione intelligentemente 
guidata da Cesare Cundari, due tornate di ASN senza alcun ricorso, abilitando anche alcuni giovani non 
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strutturati meritevoli – alcuni dei quali, come Massimiliano Lo Turco e Daniele Rossi, hanno già preso 
sevizio – ed essere stati portati a modello di comportamento nei settori concorsuali dove sono fioccati 
ricorsi a pioggia è stata cosa più unica che rara nella realtà accademica italiana. 
Credo, però, che un ruolo determinante lo abbia giocato pure l’avere messo fine alle polemiche continue 
che hanno caratterizzato la UID nei primi anni di questo decennio; talvolta pretestuose e spesso non solo 
inutili, ma molto dannose, perché venivano viste e vissute soprattutto come guerre tra bande, 
allontanando le persone tranquille e di buona volontà. L’avere agito dimostrando con i comportamenti 
quotidiani che la nostra società scientifica non è un luogo di scontro tra potentati accademici o presunti tali, 
ma è – e deve essere sempre più – un luogo dove si discute e si dibatte, anche vivacemente, di scienza e di 
cultura, ha pagato. 
Decisiva è stata anche la ventata di aria fresca che abbiamo fatto entrare nelle chiuse stanze del potere, 
aprendo porte e finestre, promuovendo la partecipazione di associati anche in veste di responsabili e di 
ricercatori alle Commissioni e ai Gruppi di lavoro del CTS, coinvolgendo tutti coloro che hanno manifestato 
volontà di impegnarsi. Alcuni associati del CTS stanno coordinando Gruppi di lavoro importanti (Paolo 
Belardi per il logo e la linea grafica; Sdegno per il sito) e alcuni esterni al CTS (ad esempio Enrica Bistagnino, 
Enrico Cicalò, Alessandra Cirafici, Luigi Cocchiarella, Manuela Incerti) hanno fornito un contributo 
significativo. Vi è una squadra che lavora, cercando di coinvolgere tutti; non c’è più un uomo solo al 
comando e spero che non vi sia mai più, perché dietro di lui in genere vi è il vuoto. 
Non voglio esagerare ma, nell’insieme, credo che siamo stati in grado di suscitare fiducia e speranza, di fare 
intravedere prospettive ai nostri giovani, fare comprendere che stiamo costruendo un futuro, per loro e 
con loro, nel quale se ognuno vuole potrà essere protagonista. Dobbiamo continuare su questa strada, guai 
a deluderli; guai a far venire meno il clima fattivo e positivo che stiamo vivendo da qualche anno. 
Insieme allo straordinario risultato dei soci aderenti, questo primo anno del rinnovato CTS è stato 
caratterizzato dal fiorire di numerose e importanti iniziative in sede locale, su temi di interesse del settore, 
per le quali è stato chiesto il Patrocinio della UID; anche in sedi una volta lontane dall’impegno nella UID. 
In alcuni casi si è trattato di appuntamenti periodici, che hanno già qualche anno: come quello promosso 
dal Centro Interdipartimentale di Ricerca CIRICE sull’Iconografia della Città Europea dell’Università di Napoli 
Federico II, che già abbiamo patrocinato nella scorsa edizione e che quest’anno si terrà il mese prossimo, 
con una macrosessione dedicata ai temi della rappresentazione, curata da Antonella Di Luggo e Ornella 
Zerlenga. 
Sempre su tema del paesaggio abbiamo patrocinato, credo per la prima volta, il Convegno annuale 
internazionale di UNiscape (la rete internazionale delle Università che si occupano dell’implementazione 
della convenzione europea per il paesaggio), che quest’anno si è tenuto a giungo scorso per iniziativa di 
Paolo Clini e dei colleghi della Politecnica delle Marche. 
Nuovi anche i patrocini alle “Giornate di Studio sull’architettura fortificata. Rilievo e Restauro”, organizzate 
ad aprile scorso dai colleghi del Politecnico di Bari, e al Workshop “3D Modeling & BIM 2016. Applicazioni e 
possibili futuri sviluppi”, tenuto sempre ad aprile scorso su iniziativa dei colleghi romani. 
Per indirizzare le numerose richieste e per snellire le procedure successive, nella seduta di marzo il CTS ha 
approvato le Modalità per la concessione del patrocinio dell’Unione Italiana per il Disegno ad iniziative di 
promozione culturale e scientifica. 
Su tale base, essendo il progetto proposto già realizzato, non è stato concesso il Patrocinio all’interessante 
iniziativa di e-learnig, con intervento e curatela, “Torre Hadid e Unicredit Pavillon alla luce del BIM; dal 
disegno alla simulazione per il cantiere”, seguita da Cecilia Bolognesi, del Politecnico di Milano, per conto 
dell’Ordine degli Architetti di Milano e destinata alla piattaforma nazionale per la formazione. 
Ieri abbiamo invece concesso il Patrocinio, richiesto da Giuseppe Amoruso, sempre di Milano, per 
l’organizzazione, l’anno prossimo, di un meeting nell’ambito del network internazionale inglese INTBAU, di 
cui egli ospita la rappresentanza italiana. E stavolta la proposta non solo arriva per tempo ma si chiede, 
com’è sempre auspicabile, anche una partecipazione attiva dell’UID. 
Partecipazione che ormai da due anni è da assoluto protagonista, grazie all’impegno di Marcello Balzani e 
del suo gruppo, al Salone del Restauro di Ferrara, ove si prefigura una presenza stabile della nostra società 
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scientifica. Quest’anno l’iniziativa è stata molto interessante, con la partecipazione di colleghi di varie sedi 
(Paolo Belardi, Carlo Bianchini, Antonio Conte, Andrea Giordano, Francesco Maggio e Alberto Sdegno), che 
sono riusciti a mettere a punto del materiale significativo in poco tempo. Occorre però organizzarsi per 
tempo, perché non sempre si dispone di materiale già pronto e sarebbe comunque importante pure 
produrre qualcosa ad hoc. Mi pare che siamo sulla buona strada; Balzani mi ha comunicato che nel 2017 il 
Salone si tiene a metà marzo, aspettiamo il tema e vi faremo sapere. 
 
Eppure non è stato anno facile, con un CTS profondamente rinnovato, che ha vissuto comunque un po’ di 
inerzia di primo distacco. Alcuni hanno carburato subito, qualche altro sta ancora completando il 
rodaggio, magari distratto da altri impegni. Alcune Commissioni, come quella Ricerca e quella Formazione, 
che ha assorbito quella di Alta Formazione, stanno lavorando bene. Hanno promosso indagini conoscitive, 
non invasive, che ci possono fornire elementi importanti di valutazione. 
Anche la Giunta è stata molto rinnovata, con l’innesto di alcuni membri nuovi del CTS, come Alberto 
Sdegno e Carlo Bianchini, ma è riuscita a essere produttiva subito, istruendo opportunamente il lavoro del 
CTS e curando l’esecuzione delle deliberazioni.  
Ringrazio tutti i suoi componenti, in particolare il Vice Presidente Mario Centofanti, la Segretaria Elena 
Ippoliti e la Tesoriera Francesca Fatta: due fanciulle di disponibilità, capacità di lavoro, preparazione ed 
efficienza che è raro trovare. 
Per tale motivo siamo riusciti a realizzare quanto indicato nella Relazione dello scorso anno nella quale, 
come ricorderete, in quanto Presidente in scadenza e non illustrai un vero e proprio programma per il 
CTS ma mi limitai a sbilanciarmi su quelle che mi parevano le cose più urgenti, indipendentemente da 
quello che sarebbe stato il mio ruolo futuro. Poi, non essendo sorte candidature alla Presidenza, 
evidentemente perché i colleghi non hanno ritenuto ancora compiuta la fase di transizione che sto 
dirigendo per il passaggio della responsabilità alla generazione successiva, ho dato la mia disponibilità 
per un nuovo mandato e sono stato rieletto Presidente. 
 
Non riprendo puntualmente qui le cose urgenti indicate lo scorso anno, perché mi sono limitato a segnalare 
quelle dalle valenze culturali e politiche più rilevati. 
Non posso fare a meno, però, di citare l’adeguamento del sito – seguito da un Gruppo presieduto da 
Alberto Sdegno – e il rinnovamento del logo e dell’immagine coordinata della UID, che verrà presentato in 
un punto successivo all’odg, progettato da un Gruppo costituito da Paolo Belardi (che l’ha presieduto), 
Enrica Bistagnino, Enrico Cicalò e Alessandra Cirafici, su mandato del CTS. Il Comitato ha approvato la 
proposta nella seduta di mercoledì sera, dopo che in precedenza aveva esaminato 4 progetti di massima 
predisposti dal Gruppo, scegliendone due da approfondire. 
Né posso esimermi dal ricordare che è stato messo ordine dove regnavano caos e malcostume, se non vero 
e proprio arbitrio, con giovani, male indirizzati, che partecipavano ogni anno alle Targhe De Fiore, per le 
quali stavolta è stato fatto un vero e proprio Bando, ed è stata fatta una call per la presentazione dei libri. 
Sono pervenute più di 20 richieste e il CTS, che le ha selezionate scegliendone circa la metà, non ha gestito 
bene la cosa: con alcuni dei suoi membri che hanno fatto richiesta di presentare un proprio volume o 
hanno accettato di presentarne qualcuno. Come ho detto nello stesso Comitato, sono del parere che i 
membri CTS, se selezionano, debbano astenersi dall’accettare di fare presentazioni e dal richiedere che 
vengano presentati propri libri. Ci sono caduto anch’io e chiedo scusa, benché si trattasse di un volume 
molto particolare, curato con una collega spagnola e con scritti di 28 docenti (14 spagnoli e altrettanti 
italiani), sugli ultimi trent’anni di ricerca nell’area. 
A valle di questo brutto episodio, qualcuno ha proposto di eliminare le presentazioni: come hanno fatto 
recentemente gli spagnoli, i quali avevano la bella tradizione che ognuno presenta il suo libro, e che al 
Convegno di Alcalá hanno presentato solo il citato libro sui trent’anni di ricerca. Vedremo. 
 
Così come debbo sottolineare le positive novità introdotte con l’organizzazione di questo Convegno 
fiorentino: la call partita già ad ottobre, la revisione effettuata sia sugli abstract che sull’intero contributo, 
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le sessioni parallele che, mi pare, sono andate bene, oltre al già citato Best Paper. Dobbiamo migliorare 
ancora qualcosa: ad esempio il format per la redazione dei contributi, che deve dare prescrizioni esplicite 
sui criteri per citazioni, note e bibliografia e il relativo controllo da parte dei revisori. Mi auguro che possa 
verificarsi già con il Convegno del prossimo anno, che presenteremo tra poco. 
 
 
Gli obiettivi prioritari per il prossimo anno 
 
Stavolta, però, da Presidente nel pieno del proprio mandato debbo sollevare tre questioni importanti, 
ancora sospese, e che dobbiamo risolvere con urgenza. E determinazione. 
 
La prima è quella della rivista della UID; non pochi me la sollecitano ripetutamente e anch’io sono convinto 
che le riviste che abbiamo non siano sufficienti per accogliere la nostra produzione; la ripresa di XY, grazie 
alla passione e all’impegno di Roberto De Rubertis e Giovanna Massari, non risolve il problema. Il CTS già lo 
scorso anno ha previsto una voce in Bilancio e stanziato un fondo ad hoc, confermati quest’anno, ma non si 
riesce a partire; manca un gruppo che si accolli l’onere e l’onore di farlo. 
Alcuni sono poco interessati, forse perché già impegnati a tenere viva una rivista; ma altri no e potrebbero 
farlo. Lancio un vero e proprio appello in tal senso. Chi è disposto a far parte di un gruppo che si impegni a 
costruire la rivista si faccia avanti e costruiremo il Comitato di Redazione che possa fare uscire il primo 
numero già per il prossimo Convegno. Su questo tema, mi attiverò personalmente. 
 
La seconda questione è quella delle relazioni internazionali. La precedente Commissione Relazioni 
Internazionali, presieduta da Mario Docci, aveva formulato l’interessante proposta di una rivista 
internazionale, da realizzare insieme ad altre Società Scientifiche omologhe alla nostra (con EGA, in primo 
luogo). La proposta fu accolta dal CTS che deliberò pure di promuovere un coordinamento tra le 
organizzazioni scientifiche dell’area, da presentare al Convegno di Torino, ove addirittura speravamo che si 
potesse firmare una “Carta di Torino”, in tal senso. 
Invece è passata Torino, siamo a Firenze e ancora non siamo pronti, né con almeno il progetto di massima 
della rivista né con il coordinamento. Dopo l’insediamento del nuovo CTS la Commissione Relazioni 
Internazionali è stata l’ultima ad attivarsi, di fatto solo nella primavera scorsa. 
Due anni fa abbiamo aderito alla ISGG, ma non ne vediamo ancora alcuna ricaduta; nessuno delle altre 
società scientifiche di questa rete partecipa ai nostri appuntamenti, mentre molti di noi vanno, a titolo 
personale, alla loro ICGG, ove ormai gli italiani sono il terzo o quarto gruppo per numero di partecipanti. 
Qualcosa dovrebbe muoversi; Cocchiarella, che nella ISGG ha un ruolo importante, mi ha riferito che la 
ICGG del 2018 potrebbe tenersi a Milano; spero, però, che già dal prossimo anno si possa registrare al 
nostro Convegno la presenza di qualche docente delle società della rete della ISGG. 
Qualcosa di analogo si verifica con l’Argentina: massiccia presenza nostra ai convegni internazionali di 
EGraFIA, biennali, ma scarsa, anche per ragioni economiche, quella degli argentini ai nostri 
appuntamenti. Quest’anno, per la prima volta, grazie soprattutto all’introduzione della quota ridotta per 
stranieri extra UE che non partecipano al Convegno ma inviano solo un contributo, vediamo qualcosa 
muoversi. 
Ora la Commissione ha delineato un percorso preciso. Mi auguro che Stefano Bertocci, nuovo Presidente, 
liberatosi dagli impegni di questo Convegno e di Fortmed possa dedicarsi alla Commissione come è 
necessario che si faccia. 
È evidente, però, che non basta l’impegno del Presidente né quello della Commissione, ma serve quello di 
tutti noi, con un taglio diverso; con la consapevolezza che per sviluppare proficuamente le relazioni 
internazionali occorre socializzare i rapporti esistenti, condividerli con gli altri e con l’intera organizzazione: 
come fece Emma Mandelli con i suoi collegamenti spagnoli e come, mi permetto di dire, ho sempre fatto io 
con i miei e ha continuato a fare Salvatore Barba che li ha ereditati e molto implementati. Perché da soli 
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non si va da nessuna parte, si resta imprigionati, con prospettive asfittiche anche per le proprie, legittime 
ambizioni, che diventano illusorie se mai dovessero concretizzarsi. 
 
L’altra è quella della Scuola Nazionale o della Rete di Dottorato. A seguito delle profonde trasformazioni 
normative (e conseguentemente di comportamento degli atenei) per il dottorato di ricerca, la nostra Scuola 
ha incontrato molte e grandi difficoltà, che rendono impossibile continuare con il modello formale, 
strutturale e organizzativo che le avevamo dato, perché i corsi di dottorato disciplinare in sede locale sono 
tutti scomparsi. La Commissione Formazione del CTS della UID, presieduta da Antonella Di Luggo, ha 
avviato un’accurata indagine conoscitiva sulla realtà dei dottorati nell’area, dalla quale risulta che il SSD è 
presente in circa 30 corsi di dottorato di ricerca, ma solo in meno della metà di essi vi è un curriculum 
ascrivibile a ICAR/17. Per cui è da presumere che in questi ultimi corsi vi sia ogni anno almeno un 
dottorando con borsa di studio su tematiche del settore mentre negli altri corsi di dottorato, ai quali pure 
afferiamo, solo di tanto in tanto (con ogni probabilità a rotazione con altri settori) possiamo fruire di 
almeno una borsa. Tra il 2013 e il 2015 sono state discusse tesi su temi del settore solo nei due terzi dei 
corsi di dottorato in cui siamo presenti. 
L’indagine promossa dal CTS è propedeutica alla definizione di una politica organica in tema di dottorato 
di ricerca, con la verifica della fattibilità di un radicale rinnovamento. In tal senso non è escluso, e molti già 
lo sostengono con convinzione e decisione, che si possa pervenire all’assunzione della diretta 
responsabilità, scientifica e organizzativa, della Scuola Nazionale di Dottorato da parte della stessa UID, 
sull’esempio di quanto avviene in altre società scientifiche. 
Il CTS ha istituito un Gruppo di lavoro per coordinare l’attività di organizzazione di seminari formativi 
strutturati e itineranti destinati ai dottorandi delle varie sedi, sui quali si baserà la possibile nuova Scuola 
gestita direttamente dalla UID. Il gruppo è costituito da Emanuela Chiavoni, Mario Centofanti che lo 
presiede, e Ornella Zerlenga; queste ultime due presenze, ossia del Vice Presidente della UID e del 
Presidente della Commissione ricerca, testimoniano la forte volontà del CTS di procedere nella direzione 
indicata. Mi auguro che il CTS possa decidere in breve tempo, comunque prima dell’avvio delle procedure 
relative al ciclo che inizierà l’anno prossimo. 
L’ideale è svincolare la Direzione e l’organizzazione della Scuola da ogni sede universitaria, incardinarle nel 
CTS e utilizzare l’inestimabile patrimonio di esperienze dei soci ordinari in quiescenza, svincolati da ogni 
realtà locale. 
 
Come ogni anno perdiamo qualcuno per strada. Quest’anno ci ha lasciato Mario Manganaro, suscitando 
un’ondata di cordoglio che non avevamo mai visto al nostro interno e difficilmente vedremo ancora. 
Il mite uomo coraggioso, che, in un mondo accademico caratterizzato dall’arroganza, la protervia, la 
presunzione e la vanità, si muoveva con leggerezza, signorilità e correttezza, ci ha lasciato un’eredità 
immensa, umana prima ancora che scientifica; un esempio di vita accademica, di passione per il disegno 
vissuta intensamente senza mai ostentarla, ma con discrezione, quasi in punta di piedi. Ha esercitato il suo 
magistero, anche da pensionato, fino a quando le forze glielo hanno consentito e anche oltre. 
Stamani gli abbiamo dedicato un primo, commosso ricordo; altre iniziative seguiranno e non saranno mai 
sufficienti per rendergli l’omaggio che merita. 
 
Infine voglio ricordare che tra pochi mesi ci attende il rinnovo del CUN, nel quale, salvo una breve 
interruzione dal 2007 al 2011, di fatto siamo da sempre presenti con un ruolo attivo. Elena non potrà 
ricandidarsi e non sarà facile sostituirla. Dobbiamo riflettere bene, anche sulla fascia per la quale 
eventualmente puntare, tendendo presente che per la prima è quasi certa la ricandidatura del collega 
Rosati, appena eletto. 
 
Bene. Ora non ci resta che riprendere il lavoro quotidiano, sperando che il prossimo anno sia ancora più 
fruttuoso e positivo di quello appena concluso felicemente, grazie all’impegno di tutti noi”. 
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Il Presidente apre quindi la discussione, nella quale intervengono Cundari, Giandebiaggi, Papa, Giordano, 
Mandelli, Conte, Fatta, Bertocci, condividendo i contenuti dell’esposizione. 
Messa ai voti, la Relazione del Presidente è approvata all’unanimità. 
 
 
6. Logo e immagine coordinata della UID 
In apertura del punto, il Presidente fa presente che, come già accennato in alcuni passaggi della Relazione 
appena conclusa, il CTS si è impegnato in un’attività non più procrastinabile: la definizione dell’immagine 
coordinata della UID, dal logo alla linea grafica. 
Considerato che tra i docenti del Disegno vi sono qualificate competenze nel settore della comunicazione 
visiva, è stato affidato ad un piccolo gruppo di lavoro temporaneo coordinato dal prof. Paolo Belardi, 
composto dai proff. Enrica Bistagnino, Enrico Cicalò e Alessandra Cirafici, l’elaborazione di alcune proposte 
da portare all’Assemblea annuale di oggi, a valle del vaglio del CTS.  
In rappresentanza del lavoro svolto con competente e appassionato impegno da tutto il gruppo, il 
Presidente chiama la prof.ssa Enrica Bistagnino ad illustrare la proposta selezionata dal CTS nella seduta di 
ieri, 16 settembre 2016. 
 
La prof.ssa Bistagnino, dopo aver ringraziando il Presidente, introduce il suo intervento illustrando 
brevemente il progetto generale riguarderà nel complesso, una volta portato a compimento, l’elaborazione 
dei seguenti prodotti:  
- logo e relativo manuale d’uso (posizionamento del logo su differenti supporti, riduzioni, versioni b/n e a 
colori, in negativo ecc.); 
- selezione e adozione della font per la redazione di tutta la comunicazione testuale e relative prescrizioni 
dimensionali e di stile (eventuale uso di colori, indicazioni dimensionali rispetto ai diversi formati ecc.) in 
relazione a differenti usi dei prodotti (operativi, istituzionali ecc.); 
- personalizzazione dei prodotti cartotecnici; 
- linea grafica delle pubblicazioni UID; 
- linea grafica del sito. 
Secondo gli step temporali concordati nel CTS, per l’Assemblea annuale del 2016 il Gruppo di lavoro ha 
messo a punto una bozza delle linee guida del sistema di immagine coordinata che si è posta una finalità 
principale: definire le linee generali del logo e dell’immagine coordinata della UID con riferimento a 
molteplici applicazioni, supporti e dispositivi, secondo le metodologie e le prassi correnti nell’ambito della 
comunicazione visiva. A tale scopo si è partiti da un’analisi del profilo della UID - valori, contenuti e 
operatività – da cui derivare le conseguenti riflessioni sul segno o sull’insieme di segni rappresentativi delle 
valenze identitarie, scientifico-culturali e operative. 
L’intervento della prof.ssa Bistagnino prosegue poi nell’illustrazione del lavoro messo a punto e, con 
l’ausilio di alcune slide (Allegato 2), si sofferma sulla genesi del marchio, sugli elementi della 
comunicazione, sulle applicazioni per la cancelleria, sulle possibili derivazioni di texture e sull’utilizzazione 
per diversi artefatti comunicativi. 
Relativamente alla genesi del marchio, il progetto ha originato dalle parole chiave e dal concept definiti nel 
brief. Il logo che viene presentato interpreta pertanto i seguenti temi: 
- “unione” (componente segnica testuale): ogni lettera dell’acronimo UID è leggibile solo integrandone 
visivamente i segni con altri delle lettere adiacenti; 
- “disegno” (componente segnica simbolica) attraverso il segno lineare, il cui valore semantico, per 
l’estrema sintesi grafica, può anche prescindere dal riferimento alfabetico enucleando, così, 
metaforicamente il concetto di disegno. In particolare, nella purezza e indeterminatezza del tracciato 
grafico si vuole rappresentare l’idea del disegno come forma pensiero declinabile, volta per volta, in 
molteplici ambiti del progetto, del rilievo, e, in generale, dell’espressione creativa; 
- “identità plurale” (componente segnica iconica): la presenza della componente visuale, mediata da 
immagini autoriali (disegni di ideazione con valenza euristica, disegni di progetto, disegni di rilievo, 
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rappresentazioni fotografiche, infografiche, fotogrammi tratti da audiovisivi ecc.) riferibili all’architettura, 
all’ingegneria, al design, al paesaggio, all’arte ecc., vuole esprimere e avvalorare il tema visivo che è al 
centro degli interessi scientifico-culturali della UID. 
Successivamente la prof. Bistagnino si sofferma sulla descrizione dei diversi elementi della comunicazione 
che, a partire dalla sua costruzione, sottendono i diversi usi del logo: inserimento del logotipo, verifiche per 
la riduzione, definizione delle aree di rispetto, il colore istituzionale, le versioni positivo/negativo, 
l’abbinamento con ulteriore componente visiva (versione di base, versioni relative alla dimensione, versioni 
per esigenze diverse), l’alfabeto concettuale. 
L’intervento della prof.ssa Bistagnino conclude poi soffermandosi sulle diverse utilizzazioni possibili, da 
quelli cartotecnici - carta da lettere, biglietti da visita, cartoncini – a quelli di superficie – texture di base e 
applicazioni – fino ai possibili usi in diversi artefatti comunicativi. 
 
Il Presidente ringrazia la prof.ssa Bistagnino per l’esauriente e chiara illustrazione e a nome del CTS e di 
tutta l’Assemblea esprime i sentiti ringraziamenti a tutto il gruppo di lavoro, proff. Paolo Belardi, Enrica 
Bistagnino, Enrico Cicalò e Alessandra Cirafici, per quanto fin qui elaborato, certo che porteranno a 
compimento l’incarico assegnatogli con la competenza e la passione dimostrata finora. 
 
L’Assemblea manifesta il suo apprezzamento con un sentito applauso.  
 
 
4. Approvazione Bilancio consuntivo 2015 
Sull’argomento il Presidente dà la parola al Tesoriere prof.ssa Francesca Fatta che ha predisposto, come da 
Statuto dell’UID, il Bilancio Consuntivo con annessa relazione, già approvato dal Collegio dei Probiviri (proff. 
Secondino Coppo, Roberto de Rubertis e Emma Mandelli) e dal CTS nella seduta dell’11 luglio 2016.  
 
Prende la parola il Tesoriere, prof.ssa Francesca Fatta, ricordando che il Bilancio consuntivo 2015, con 
l’annessa relazione predisposta, è già pubblicato sul sito dell’Unione. Passa poi ad illustrare sinteticamente i 
principali argomenti che si possono evincere dalla lettura del Bilancio Consuntivo, che sono: 
- il numero dei soci iscritti nel 2015, che ha superato gli obiettivi prefissati; 
- la distinta programmazione temporale dell’iscrizione all’Associazione (tra marzo e giugno) e 
dell’iscrizione al Congresso annuale (tra giugno e settembre) che ha consentito di operare su capitoli distinti 
le due uniche entrate in bilancio; 
- la migliore organizzazione del lavoro delle Commissioni che hanno prodotto importante relazioni 
ma, lavorando anche telematicamente, con costi davvero contenuti; 
- relativamente alla Scuola di Dottorato, certamente una tra le principali attività dell’UID, alle 
contrazioni dei curricula e all’azzeramento dei dottorati mono-disciplinari è conseguito un sensibile 
rallentamento anche sul piano degli investimenti. 
Infine il Tesoriere passa ad elencare e descrivere le diverse voci presenti in bilancio, a loro volta 
raggruppate in due capitoli, quello delle Entrate e quello delle Uscite. 
Per le Entrate le voci sono: Quote associative, Interessi attivi, Altro. Il totale delle Entrate risulta essere così 
la somma delle voci citate, pari a € 115.043,33. 
Per le Uscite le voci sono: Funzionamento, Gestione sito, Rimborsi, Convegni e congressi, Riconoscimenti, 
Pubblicazioni, Progetti, Oneri bancari, Varie. Il totale delle Uscite risulta essere così la somma delle voci 
citate, pari a € 55.070,77. 
Il saldo attivo del 2015 è pari a € 59.972,56. 
 
Al termine dell’illustrazione del Tesoriere, non essendoci alcuna osservazione, il Presidente mette in 
approvazione il Bilancio consuntivo 2015. 
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L’Assemblea approva all’unanimità il Bilancio consuntivo 2015 che si allega al presente verbale 
costituendone parte integrante (Allegato 3). 
 
5. Approvazione Bilancio preventivo 2016 
Sull’argomento il Presidente dà la parola al Tesoriere prof.ssa Francesca Fatta che ha predisposto, come da 
Statuto dell’UID, dapprima il Bilancio preventivo 2016, approvato dal CTS nella seduta del 20 gennaio 2016, 
e poi l’assestamento di Bilancio preventivo 2016 approvato dal CTS nella seduta dell’11 luglio 2016. 
 
Prende la parola il Tesoriere, prof.ssa Francesca Fatta, che introduce l’argomento spiegando che il Bilancio 
preventivo 2016 nella versione approvata a gennaio 2016 era stato stilato per similitudine con quello del 
2015. La necessità dell’assestamento del Bilancio preventivo 2016 è derivata dalla definitiva stesura del 
Consuntivo 2015, ovvero da un più puntuale approfondimento della consistenza delle voci dei capitoli delle 
Entrate e delle Uscite. Nella fattispecie l’incremento delle entrate 2015 sono state per lo più reinvestite nel 
rilancio delle attività di progetto della Società Scientifica.  
In particolare nell’assestamento di Bilancio preventivo 2016, oggetto dell’approvazione del punto all’odg., 
le variazioni più significative sono: 

- nel capitolo Entrate, l’introduzione della voce Convegni e Congressi; 
- nel capitolo delle Uscite, le voci Convegni e Congressi; Gestione sito; Pubblicazioni; Progetti (Scuola 

di Dottorato e Altri progetti), Oneri bancari;  
- sempre nel capitolo Uscite, nella voce Varie, l’articolazione con la sottovoce “Fondo di Garanzia”, su 

cui sono allocati 15.672,56 euro. 
Il Tesoriere infine fa presente che è ancora da accertare l’esatto importo del Conto corrente postale di cui 
hanno la firma il Prof. Cundari, precedente Tesoriere, e il Prof. Docci, precedente Presidente, inattivo da 
oltre due anni e che dovrebbe avere una giacenza di circa € 4.500 (salvo oneri di gestione). Si cercherà di 
risolvere tale situazione al più presto, cercando di districare il complesso delle procedure amministrative 
necessarie, trasferendo la somma in giacenza nel conto corrente bancario della CARIGE.  
Il Tesoriere conclude il suo intervento sottolineando come in generale si evinca che il consistente numero 
dei soci e l’impegno in un’oculata gestione del Convegno-Congresso annuale consentono di poter ipotizzare 
il mantenimento degli impegni usuali dell’Associazione (pubblicazioni e premi connessi al Convegno-
Congresso annuale), ma anche di portare a compimento altre attività, tra cui la rivista della società, la 
riprogettazione del sito, il rafforzamento della formazione del terzo livello ecc. 
 
Al termine dell’illustrazione del Tesoriere, non essendoci alcuna osservazione, il Presidente mette in 
approvazione l’assestamento di Bilancio preventivo 2016. 
 
L’Assemblea approva all’unanimità l’assestamento di Bilancio preventivo 2016 che si allega al presente 
verbale costituendone parte integrante (Allegato 4). 
 
7. Convegno e Congresso UID 2017 
il Presidente annuncia che il 39° Convegno internazionale dei Docenti delle Discipline della 
Rappresentazione - XIV Congresso della Unione Italiana del Disegno sarà organizzato da un coordinamento 
tra le sedi dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, della Seconda Università degli Studi di Napoli e 
dell’Università di Salerno. L’organizzazione è in fase avanzata e questo consentirà di inviare non oltre la 
metà del mese di ottobre la prima call. 
 
La prof.ssa Zerlenga introduce la relazione facendo presente che, sulla base della disponibilità delle sedi 
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, della Seconda Università degli Studi di Napoli e 
dell’Università di Salerno ad organizzare l’edizione 2017 del Convegno e Congresso annuale UID, i proff. 
Barba, Florio e Giordano e le proff.sse Di Luggo, Papa e Zerlenga si sono riuniti più volte per riflettere con la 
dovuta ampiezza tanto sulle questioni scientifico-tematiche e tanto su quelle organizzative-logistiche. 
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Pertanto, dopo diversi incontri, coerentemente con le indicazioni del CTS, lo stato delle riflessioni e del 
programma proposto è di seguito sinteticamente riportato: 
- le giornate in cui si svolgerà il Convegno-Congresso UID edizione 2017 sono il 14, 15 e 16 settembre 2017; 
- il titolo del Convegno è “Territori e Frontiere della Rappresentazione”, intendendo con ciò riflettere sulle 
dimensioni identitarie del Disegno, interrogandosi disciplinarmente sullo stato dell’arte attraverso un 
dialettico rapporto fra attualità e fonti. Il senso della riflessione muove dall’esigenza contemporanea di 
vivere i portati delle innovazioni (non soltanto tecnologiche) nella proiezione di un futuro consapevole delle 
sue solide radici culturali. Le frontiere della rappresentazione stimolano quindi a guardare all’identità del 
nostro disciplinare attraverso i risultati attuali per muovere verso il futuro, verso nuovi territori, guardando 
alle fonti. 
 
In questo ambito sono proposti quattro topics: 
Territori e Frontiere del Disegno: teorie, principi, maestri. 
Leggere le questioni identitarie del disciplinare del Disegno attraverso le relazioni fra passato, presente, 
futuro. 
 
Territori e frontiere della Ricerca 
Leggere le molteplici e mutevoli dimensioni identitarie della Ricerca nel rilievo e nella rappresentazione 
dell’architettura e dell’ambiente, anche attraverso l’esemplificazione di casi-studio criticamente aperti 
all’integrazione di più saperi teorico-operativi. 
 
Territori e frontiere della Didattica 
Leggere le molteplici e mutevoli dimensioni identitarie della Didattica nel rilievo e nella rappresentazione, 
anche attraverso l’esemplificazione di casi-studio criticamente aperti ad un rapporto di reciprocità che può 
intrecciarsi fra didattica e ricerca 
 
Territori e frontiere della Rappresentazione nella trasformazione delle professioni 
Leggere i molteplici temi e problemi della rappresentazione legati al divenire delle figure professionali, al 
mutare dei contesti normativi, sociali e spaziali, alla necessità di monitorare, verificare e gestire 
informazioni e di adottare/sperimentare forme infografiche e comunicative di supporto decisionale. 
 
L’Assemblea apprezza pienamente la proposta delle sedi campane, illustrata dalla prof.ssa Zerlenga, sia per 
la tematica generale proposta e sia per l’articolazione nei focus, augurandosi che al più presto sia inviata la 
prima call.  
 
8. Varie ed eventuali 
Nulla da deliberare. 
 
Secondo quanto stabilito al punto 1. all’odg, in mancanza di osservazioni, si ritiene approvato il verbale 
dell’Assemblea della Unione Italiana del Disegno 2015. 
 
Alle ore 13.15 il Presidente dichiara chiusa la seduta dell’Assemblea della Unione Italiana del Disegno 2016.  
 
Il presente verbale consta di n. 16 pagine più gli allegati. 
 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 
(Prof. Vito Cardone) (Prof.ssa Elena Ippoliti) 
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BILANCIO CONSUNTIVO ANNO 2015  
ENTRATE PREVENTIVO 2015 CONSUNTIVO 2015 

Saldo attivo esercizio 2014  
al 01 gennaio 2015 40.000,00   41.593,33   
E1. QUOTE ASSOCIATIVE     
soci ordinari 12.000,00   14.480,00   
soci aderenti 2.400,00   2.240,00   

Totale 14.400,00   16.720,00   
E2. INTERESSI ATTIVI 
Su c/c.bancario p.m. 0,00   
Su c/c.postale p.m. 0,00   

Totale 0,00   0,00   
E3. ALTRO 
Entrate congresso 10.000,00   55.710,00   
Quote pregresse 2013/14 0,00   1.020,00   

Totale 10.000,00   56.730,00   
Totale generale Entrate 64.400,00   115.043,33   

 USCITE PREVENTIVO 2015 CONSUNTIVO 2015 
U1. FUNZIONAMENTO     
Segreteria 1.500,00   0,00   
Spedizioni 1.000,00   0,00   
Riunioni CTS 4.000,00   3.511,69   

Totale 6.500,00   3.511,69   
U2. GESTIONE SITO 
Gestione sito 2.000,00   1.649,00   

Totale 2.000,00   1.649,00   
U3. RIMBORSI     
Missioni e trasferte 3.000,00   1.457,40   
Iscrizioni quote associative 3.000,00   0,00   

Totale 6.000,00   1.457,40   
U4. CONVEGNI E CONGRESSI 
Saldo spese congresso p.m. 42.672,00   
Patrocini e contributi p.m. 0,00   

Totale 0,00   42.672,00   
U5. RICONOSCIMENTI 
Targhe d'oro 500,00   721,40   
Targhe De Fiore 2.000,00   1.000,00   

Totale 2.500,00   1.721,40   
U6. PUBBLICAZIONI     
Pubblicazioni 7.900,00   1.088,00   

Totale 7.900,00   1.088,00   
U7. PROGETTI 
Scuola Nazionale 5.000,00   1.908,00   
Rivista della Società 15.000,00   0,00   
Altri progetti 16.100,00   0,00   

Totale 36.100,00   1.908,00   
U8. ONERI BANCARI 
Oneri bancari 400,00   1.063,28   

Totale 400,00   1.063,28   
U9. VARIE     
Varie 3.000,00   0,00   

Totale 3.000,00   0,00   
Totale generale Entrate 0,00   115.043,33   
Totale generale Uscite 64.400,00   55.070,77   

   Saldo attivo esercizio 2015 
 

59.972,56   



	
  
	
  

 
RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO CONSUNTIVO 2015  
 
Il Bilancio consuntivo per l’anno 2015 segna diversi punti positivi della complessiva attività della Unione 
Italiana Disegno, a tutti gli effetti trasformatasi in questi ultimi anni in Società Scientifica riconosciuta dal MIUR 
e dall’ANVUR. 
 
Primo punto) il numero dei soci iscritti nel 2015 ha superato le previsioni che si erano ipotizzate. Frutto 
dell’ottima programmazione scientifica e organizzativa degli ultimi congressi, e della grande partecipazione 
avuta alle scorse elezioni per il rinnovo del CTS. 
 
Secondo punto) grazie al puntuale lavoro del CTS, e della presidenza e della segreteria in particolare, si 
sono programmati in modo separato l’iscrizione all’UID (tra marzo e giugno) e l’iscrizione al Congresso (tra 
giugno e settembre) in modo da operare su capitoli distinti le due uniche entrate del bilancio. 
 
Terzo punto) la organizzazione, anche telematica, del lavoro delle Commissioni istituite nel CTS ha 
consentito, con un certo risparmio, di poter mantenere alta l’attenzione sui più importanti aspetti della ricerca, 
della formazione, dei rapporti con enti fondazioni e archivi, e delle relazioni internazionali. 
 
Di contro, la trasformazione che l’Università sta attraversando si riflette anche sul bilancio poiché, una delle 
più importanti attività dell’UID – la Scuola di Dottorato –, per le inevitabili contrazioni dei curricula e 
l’azzeramento dei dottorati mono disciplinari, ha subito un sensibile rallentamento che sul piano degli 
investimenti non ha potuto avere grandi riscontri. 
Questo è un aspetto che il CTS e i componenti della Scuola stanno discutendo per investire su possibili e 
nuovi sistemi di aggregazione per attività formative tra più sedi. 
Infine, si è discusso col Presidente e i componenti del CTS la opportunità di ricontrattare le condizioni del CC 
bancario o di cambiare conto. 
Si è considerato che tale revisione potrà avvenire non prima dell’inizio del nuovo anno per evitare situazioni 
che possano produrre confusione per lo svolgimento delle operazioni di iscrizione all’associazione e al 
convegno prossimo venturo. 
 
Le voci presenti in bilancio sono state raggruppate in capitoli. 
 
Entrate:  
Le voci che riguardano questo capitolo sono tre, così classificate: E1) Quote associative, E2) Interessi attivi, 
E3) Altro. 
 
E1. Quote associative: nonostante un aumento delle quote a € 80,00, il numero dei soci è comunque 
aumentato (183); 
E2. Interessi attivi: non sono presenti poiché calcolati (data la cifra minima) nel capitolo U8. ONERI 
BANCARI; 
E3. Altro: riguarda l’incasso complessivo del convegno 2015 (al lordo delle spese), e l’incasso delle quote 
non versate per gli anni 2013 e 2014 di alcuni soci. 
 
A differenza degli altri anni si è considerato l’incasso complessivo del convegno poiché tutta la 
movimentazione bancaria ne riporta traccia, sia per le entrate che per le uscite. 

 
Il totale delle entrate risulta essere così la somma delle voci citate, pari a € 115.043,33 
 
Uscite: 
Le voci che riguardano questo capitolo sono nove, così classificate: U1. Funzionamento; U2. Gestione sito; 
U3. Rimborsi; U4. Convegni e congressi; U5. Riconoscimenti; U6. Pubblicazioni; U7. Progetti; U8. Oneri 
bancari; U9. Varie. 



	
  
	
  

 
U1.  Funzionamento: si è registrata una sensibile diminuzione delle uscite poiché il lavoro di Segreteria, 
per il 2015, si è risolto senza spese e, a differenza degli anni precedenti, non vi sono state spedizioni. 
U2.  Gestione sito: anche in questo caso si è registrata una uscita inferiore, di poco, rispetto al previsto. 
U3.  Rimborsi: la voce riguardante “iscrizioni quote associative” risulta pari a zero poiché le uscite dell’anno 
precedente hanno coperto anche il 2015. 
U4.  Convegni e congressi: il congresso di Torino, oltre ad avere segnato un’ottima affluenza di iscritti, ha 
anche prodotto un utile poiché, la differenza tra la voce E3. (€ 55.710,00) e la U4. (€42.672,00) è pari a € 
13.038,00 
U5.  Riconoscimenti: questa voce segna un pagamento dell’incisione di una targa d’oro 2014, una targa De 
Fiore non riscossa nel 2014, e l’assegnazione di una sola targa De Fiore per il 2015.  
U6.  Pubblicazioni: si tratta del saldo di due pubblicazioni 2009 (Mezzetti) e 2014 (IUD Parma). 
U7.  Progetti: pubblicazione del volume 2015 della Scuola di dottorato 
U8.  Oneri bancari: si tratta del saldo finale comprendente imposte, canone, servizi e competenze e 
comprensivo di eventuali piccolissimi utili.   
U9.  Varie: non presenti. 
 
Il totale delle uscite risulta essere così la somma delle voci citate, pari a € 55.070,77 
 
Il saldo attivo del 2015 è pari a € 59.972,56   
 
 

                           Il Tesoriere 
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Gentili Componenti del Comitato Tecnico Scientifico, 
 
Gentili Revisori dei conti, 
 
In occasione della stesura del Consuntivo 2015 ho preso atto delle effettive entrate e uscite del Bilancio e, nel 
conteggio di alcune voci, ho richiesto al Presidente e alla Giunta di operare alcuni assestamenti nel Bilancio di 
Previsione 2016. 
Nella fattispecie tali variazioni riguardano l’incremento delle entrate 2015 che possono essere reinvestite in un 
rilancio delle attività di progetto della Società Scientifica già da questo anno.  
In particolare si si propone di: 
 
- Rivedere le voci del Congresso sia in ENTRATA che in USCITA;  
- Incrementare la voce U2. GESTIIONE SITO;  
- Correggere la voce PUBBLICAZIONI;  
- Aumentare la voce SCUOLA DI DOTTORATO, per favorire le iniziative dedicate alla formazione del terzo 
livello;  
- Ridimensionare la voce ALTRI PROGETTI di fatto non utilizzata nel 2015;  
- Adeguare la voce ONERI BANCARI in attesa di cambiare il conto corrente per un contratto con condizioni 
più favorevoli;  
- Aprire la nuova voce FONDO DI GARANZIA contemplata per le società come la nostra. 
 
In questo senso il prossimo BILANCIO CONSUNTIVO 2016 potrà essere redatto in modo più attinente a 
quelle che si reputano essere le attività della UID. 
 
Rimane ancora da chiarire l’esatto importo del Conto corrente postale di cui ha la firma il Prof. Cundari, 
precedente Tesoriere e il Prof. Docci, precedente Presidente.  
Tale conto, inattivo da oltre due anni,  dovrebbe avere una giacenza di circa € 4.500 (salvo oneri bancari). 
Tale situazione sarà risolta nei prossimi mesi riportando la somma nel conto corrente bancario della CARIGE. 
 
Nel prospetto che segue: 
Nella colonna a sinistra, in rosso (tra parentesi), sono indicate le cifre del precedente Bilancio di Previsione. 
Sempre in rosso, allineate a destra, sono indicate le cifre del Bilancio di Previsione rivisto. 
 
 
 
 



 
 

BILANCIO preventivo ANNO 2016  
 

ENTRATE PREVENTIVO 2015 PREVENTIVO 2016 
Saldo attivo esercizio  al 31.12.2014          40.000,00   al 31.12.2015        59.972,56              
E1. QUOTE ASSOCIATIVE     
soci ordinari 12.000,00   12.000,00 
soci aderenti 2.400,00   2.400,00   

Totale 14.400,00   14.400,00   
E2. INTERESSI ATTIVI 
Su c/c.bancario p.m. p.m. 
Su c/c.postale p.m. p.m. 

Totale p.m.   p.m.   
E3. ALTRO 
Entrate congresso 10.000,00   (5.000,00)                   52.000,00   
Varie 0,00   p.m. 

Totale 10.000,00   52.000,00   
TOTALE ENTRATE € 64.400,00 € 126.372,56 

 USCITE PREVENTIVO 2015 PREVENTIVO 2016  
U1. FUNZIONAMENTO     
Segreteria 1.500,00   1.500,00   
Spedizioni 1.000,00   1.000,00   
Riunioni CTS 4.000,00   6.000,00   

Totale 6.500,00   8.500,00   
U2. GESTIONE SITO 
Gestione sito 2.000,00   (2.000,00)                     5.000,00   

Totale 2.000,00   5.000,00   
U3. RIMBORSI     
Missioni e trasferte 3.000,00   3.000,00   
Iscrizioni quote associative 3.000,00   3.000,00   

Totale 6.000,00   6.000,00   
U4. CONVEGNI E CONGRESSI 
Uscite congresso p.m. (p.m.)                        42.000,00   
Patrocini e contributi p.m. p.m.   

Totale 0,00   42.000,00   
U5. RICONOSCIMENTI 
Targhe d'oro 500,00   500,00   
Targhe De Fiore 2.000,00   2.000,00   

Totale 2.500,00   2.500,00   
U6. PUBBLICAZIONI     
Pubblicazioni 7.900,00   (7.900,00)                      7.000,00   

Totale 7.900,00   7.000,00   
U7. PROGETTI 
Scuola Nazionale 5.000,00    (5.000,00)                   10.000,00    
Rivista della Società 15.000,00   15.000,00   
Altri progetti 16.100,00   (28.000,00)                  10.400,00   

Totale 36.100,00   35.400,00   
U8. ONERI BANCARI 
Oneri bancari 400,00    (400,00)                    1.300,00         

Totale 400,00   1.300,00   
U9. VARIE     
Varie 3.000,00   3.000,00   
Fondo di Garanzia --- 15.672,56 

Totale 3.000,00   18.672,56   
TOTALE GENERALE USCITE  64.400,00   € 126.372,56 
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